VERIFICA DI FINE ANNO - SETTORE CARITA’+ Equipe Missioni (24/06/2016)

Compiere opere di misericordia, significa vivere l’artigianato della misericordia.
“Servire. Che cosa significa? Servire significa accogliere la persona che arriva, con attenzione; significa chinarsi su chi ha bisogno e tendergli la mano, senza calcoli, senza timore, con tenerezza e comprensione, come Gesù si è chinato a lavare i piedi agli Apostoli. Servire significa lavorare a fianco dei più bisognosi, stabilire con loro prima di tutto relazioni umane, di vicinanza, legami di solidarietà. Solidarietà, questa parola che fa paura al mondo sviluppato. Cercano di non dirla. Solidarietà è quasi una parolaccia per loro. Ma è la nostra parola! Servire significa riconoscere e accogliere le domande di giustizia, di speranza, e cercare insieme delle strade, dei percorsi concreti di liberazione. I poveri sono anche maestri privilegiati della nostra conoscenza di Dio; la loro fragilità e la loro semplicità smascherano i nostri egoismi, le nostre false sicurezze, le nostre pretese di autosufficienza e ci guidano all’esperienza della vicinanza e della tenerezza di Dio, a ricevere nella nostra vita il suo amore, la sua misericordia di Padre che, con discrezione e paziente fiducia, si prende cura di noi, di tutti noi.” (Francesco, Discorso al Centro “Astalli”, Roma 10/09/2013)
Dal Curing al Caring.
Servire non è curare (da soggetto attivo a passivo), ma è interessarsi ad una persona (non un caso/problema da risolvere!), è promozione del fratello e integrazione di questi nella società e nella comunità cristiana
L’impegno del gruppo Caritas, in questo anno giubilare, è stato come sempre quello di sensibilizzare ed educare la comunità ad essere prossimi ad ogni persona bisognosa materialmente e spiritualmente, oltre che alla sua reintegrazione responsabile. Come?
Con il servizio del Centro di Ascolto, Osservatorio e le Antenne di Quartiere, il servizio verso gli ammalati (di laici e sacerdoti) con il ministero della consolazione nell’ accompagnamento di fede nelle fasi più drammatiche della vita, nella vicinanza agli ospiti/amici del dormitorio e  della mensa sociale. Premurosa si è manifestata, ormai in un aumento nelle presenze settimanali, l’accoglienza dei pellegrini della Via Francigena, senza dimenticare l’attenzione alla esperienza dei migranti di questi tempi. Particolare interesse si è avuto per le diverse oper-azioni di pastorale integrata (novena, pranzo di condivisione, festa S. Antonio, Cappella della Misericordia, campi-scuola) e i progetti “Rifugiato a Casa mia”, e per il progetto “Una famiglia per una famiglia”.

[bookmark: _GoBack]1. Prima di annunciare, operare e celebrare la Misericordia, è necessario scoprire quanto Dio si è fatto Misericordia e perdono nella nostra vita. Prendiamoci del tempo per una rilettura spirituale del nostro cammino di fede in questo anno per evidenziare le tappe e le svolte più significative. Dove trovo la Misericordia di Dio nel mio esser operatore pastorale oggi?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Cosa vuol dire “esser misericordiosi come il Padre” nelle dinamiche e relazioni del settore e tra gli operatori pastorali? Tra gli operatori pastorali ed i sacerdoti? Tra catechisti e genitori? Quali cammini di conversione questo Anno Santo ci invita ancora ad intraprendere?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3. La Misericordia genera la felicità, così afferma il Papa nella Bolla: cosa può voler dire per noi operatori pastorali accogliere con Misericordia le situazioni di fallimento e di sofferenza dei singoli e delle famiglie della nostra comunità? Quale stile di accoglienza per generare nel cuore di chi si accoglie, l’impressione di una Chiesa felice?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4. In cosa la Misericordia di Dio trasforma il mio modo di essere operatore pastorale? Provo a riflettere sul mio modo di vivere la riconciliazione: la vivo come un’immersione nella Misericordia del Padre? Cosa vuol dire vivere da riconciliati?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
5. Rileggiamo insieme tutte le “opere di misericordia”, corporali e spirituali. Quali ci sembrano più urgenti nella nostra missione di operatori? Per quale motivo? In quali invece facciamo più difficoltà?
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
6.  Aggiungi quello che ritieni possiamo migliorare (servizio, settore, comunità)
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________   
